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Uopix un sii'iangi} ^ilonnio, degno di 
~t|n f itagorìco, liitM & ìinlutikro coli gioia 
"gli'nntiÓM Jetioi'i dui ;P/7M'̂ /,,diiì quuii 
ispiro (Il trovare lit passata sinipatia., 
'E..per ineritjiriAela far6'>ilel mio <nie> 
-gli*), • . 

La vita' ìoinbafll!!, già cosi ' intensa-
^m^rite' a|ttiya' è' f'óoiidaì prende ora uno 
slancio febbrile nell'imminenzadelgrande 
avvenimento'industriale, K tale vera-

'monte Hi' crede^olie.saraiino k prossimo 
"Éspo/iildiii riunite. ' 

ijdfia il psse papeto pomo n'acquo. 
'Quando Roiqa^aglipggiava il grandioso 

progoilu d'un'IDspoiiiziuiiemondiali', sullo 

inasto ,tifilo ii(i ,en)briOino neila niente 
deU'ilInBtreievocatora'di Casari e di 

'••Regali, cosa che uè Baccelli hft i ro­
mani per(Idnoi;<tn|K)'gìa|mteiaiiii Governo 
di Giblitti, allora Milano, por dare, da 
buona.,., sorellastra lalinii, l'esempio del> 
l ' emula i inClM&HK' '* /^&Mà site' E-

/^posiùqni riunita. 
Due I<|;po8Ìziani,.,per iquanto apparen­

temente di genere divei^oj'ad un solo 
anno di distanza, si minacciavano a vi­
cenda' nel succ'esso pl'obabilò. La stampa 

(ìslIat;d\i9i-ca{tit&li-i«-:igia«itid->MÌ'lano 
non vuoi rinunciare ai'titolo' da'-ìè'ISéssa 
.datosi di càp'ilale ràoyate — si apca-
pigllò un bel pozî u suìla cp^a.'e parec-
allle lancio furono spe^zats sul campo 
iiicruonto dell'amor di pattila ed altri 

Finalinente le inale'arti' noto, e a cui 
questa poleniioa diede certo incremento, 
tolsero ^lla povera Alma Maler ogni 

' possibilità di prossimo e lontane Esposi­
zioni, e così 11 Milano sola rimane il 

nello afferijiisyj^ii.JjlcjjJjilift-jUel lavoro e 
dell'industria. 

Arriderà il successo? tì-iova augurar-
,selo por cariti di piftria e, pentimento 
d'amor proprio nazionale, quantunque i 
'tacili àuguii vatiòinerebbero la c'osa 
come un giunto castigo di Dio, 

* « 
Heĉ Ono,< iqtanto, le opero ultime'i]i 

allestimento, e gli ediQci dello variese-
'zioni, oriìiai qiiasi ullìmati, e'inaalziiìiio 
'svolti' ai èlekfilliiti in attesa del batte­
simo inaugi^tt)!^, ^pie^riamo qlie il tempo 
nonigi>»pti la ceiiiponisi perobè, dopo 
uno splendido, losisteilte sereno, soAb 1 
da pochi giorni incominciate lo piog- j 
gie primaverili, che minacciano di sp 
lìto di ducfira ohi sa quanto. 

Oggir 'tr,i, le prqveiibuti uebfcip .rtiila-
nesi, ohe nemmeno le novaiilotto gu­
glie del Duomo meraviglioso riusoivaiio 
a forare, qualihe sprazzo di un pallido 
sole ò passato vinoitprpt il-jB maggio 
speriamo ch'ei,so possa infero, i isplenden», 
p(ionubo all'unione dell'urli e del lavóro. 

Il re ed i presidenti delle due.Camere 
ijiterverraunoallacerimoilia inaugurale : 
eoiìl annunziava telegrafloamen teda l'toma 
il principe TrivuUio ; gli ij853 siadaói d'I­
talia, sitpanuo invitati otteiiendo speciali 
faoiHtaiaiani, oltre il vantaggio «li poter 
usufruire delle medesime in qualunque 

* * ' . 
Desta grande aspettativa, fra i diver­

timenti preconizzati, la ferrovia aerea 
Luf'Utalin^ che fa compiere un tragitto 
di IQQ metri, colla .velocità di un treno 
omnibus, ad> un'altezza, dal suolo, di Vi 
taetìi. 

Il meccanismo è iugeguosissimo quanto 

sicuro: i duo vagoncini 
pongono; sono sospesi 

ohe là oom-
fuui d'nc-

caio, aS'ilcurate u due torri, peate alle 
due estremità del' jwroorso. Il Genio 
Civile ha dato il nulla oslq, e cosi non 
c'è pencolo ijhe, periprovara l'emozione 
di sentirsi lanciati in arin, capili l'altrai 
raenoiij[radtta di' ronijieri*i il collo preci-j 
pitk'ndo a t'^yra. ! 
,,L^ sezione clnegelipa, intanto, avverte-

che jinaugurprà lo proprie festa il lio! 
aujieliè il .3 .iWaggio, per riguardo a'I-j 
l'apertura delCEspoéiliipno. E la notikifi.i 
ohe farà sypi^ltare'tuld i,N,em'bro(itieiÌ| 
i |M^;nbrotjini, darebbej per la sua coin-j 
(9,̂ (e[iza coi, temuto I.o maggio dei Ia-| 
voraitori, grave niateiia alle riflessioni 
(Sotitìco-fllos'dflohe di qualche raelfiico-
lìlfco' tribuàd. " 

\i^ll^l^^^(f^i.lt^• il jpfvmi? '/del idoloel 
mese sacro agli amori (Ì91 ciuchi ed ali 
trionfò (ièlla regina dei fiori, pron^etjte 
jii'lriwoìre trainquillo ed ordinata, come 
sì conviene a gente < conscia di Un di­
ritto db^'^uole tolènnenionte lìfi'ermai'è, 
e non A fólla Irr^giopevole cui tutto 
serve d'moeiiti,v,à per trascendere. Certo 
qualche tsirtativp si prevede dai rap-
presen'tantii i partiti estremi, ma è spe­
rabile 0 probàbile bhe prevalga il buon 
senso del'Àiù, e la so|i(lafe a^Terinazione 
operai^ ipon lasci distro 8è,stra8CÌohi di 
processi e dii rimpianti. 

Le Sooietà idemooratiohe e radicali 
yanno facendo rumore attorno alla man­
cata consegna del monumento di Qari-
baljli, cfjo(doveva,avvenire il Sidel pros- ^ 
almo maggio. Si vnol veddnvi una ra­
giona pdiì'titìa, e, perciò, ordini del 
giorno e protesta 'furono votiiti j altri 
invece tliceiitN-KiiiUarda ipnsvMe e-
s6losiva(Bent« da'»ragioni tecniche e da; 
difficoltà di e'secuziorle, cosa comune 
questa iji 'iquaì^qqpe, grandiosa opera 
d 'arte, ed il. monumento delle Cinque 
Giornate informi. 

Se nuove difrtooltà non Sopravvengono, , 
.invece ohe 'per l'anrtlversario della par­
tenza del Mille, verrà il ricordo all'Eroe 
sopparto nel (;oinplen,nno drfla sua morte : 
poco'male, dunque, e'meno di un mese'. 
•di' rilardo non può minacciare la sicu- j 
rezza della patria ed il .banesaere dalla! 
^ua c^pitafe mpr^le. i 

» ì 
' * * . I 

Due avvenimenti'artiitioi di grande j 

}mnÉ'"&-y^'^<-M'- 0mmiih4^.""- i 
aicft, «ono ^tati la celebrazione del terzo i 
<jenJónaiiio di Giovanni Pierluigi di Pa- ' 
lestrina, il • principe della musida sacra, ' 
ed II concerto ^àcb, dato dalla Saaìèl,h ' 
(Je) Quartettp. , | 

L» vq?tra EaptaV^oni 'feoe, al solito, 
delicatei il pubblico intelligente e nume­
roso 'òhe 'assisteva a questo ooptìeho 
Bach ; specie nell'aria '« Oemi, 0' oor » 
ebbe intensità ii)Mi!«»ijilèSdii>sehtiirie'nlo 
dd uu'eGSuacia somma. 

1 I*! 

• Lp' vittopje, ai Trailer, di,ii.usce!li e 
^^sta, nelja gar» valooipaiijstica inter­
nazionale, hanno vellicato stéaordìnania-
mento l'orgoglio ciclistico-patriottico dei 
nostri. E v§raiqaj;tte i iSSWjjpnit^rUPieri 
acesi in ilizza erafto di un valore alto 
e reale, e così alla vittoria di^Hiiscelli 
e' Pasta si aggiunge il coeffioiento lu­
singhiero di una grande difficoltà su-
pBWka. ' ' ' ' 

L'importanza che vanno acquistando 
queste ^gare, diviene ogni giorno mag­
giore, «^ è diujoatvaM dal gran ipub^ 
blioo che vi accorre e che tributa al 
vincitori' le' più appassionate ovazioni. 
L'W9W?pto fenimiiiile è iargaflianfp.'isp-
presentatp a segue li rdcoccJs. col mas­
simo dntereDse. 

Come'per le corse, è uno sfoggio di 
làileltes elegantis^jina a variopinte, con 
predominio dei colori cljiarissiini e de-
licati. 

Se noif'Si'esfei' tròppo ciarlato di già, 
intrattorei 'le fetàiro'sfe'lètónoi con la 

descrizione delle foggio • più notevoli, 
più pc/iull, per dirla con un neo-bor-
barisino che h i .fatto fortuna. 

Ad altra vol^a,^Notn, en^passanf, éhs 
i oaupelli sono >aempre<pi& ;piocoli, i ve­
stili àettpfre più cdttì-plieàtì, "od i 'pro­
fumi via via più tenui e delicati. Al­
cune delle signore che','in''fàttO di ittéda, 
fanno la [ jógglà 'ad i l "^e(''^^Wpo, abo-
lisconq.già idei, tutto, gli. odori, conser­
vando qu'èno"sÌlfiiiito''aS1iu 'd^ria e del 
loro sî po îp 'ni'flfarlto, jfhei'ftuntmua ad 
essere il Sapol. 

Le c!s!ni-ì:riondpnps,ei)e .Vogtipno in 
Molle cose aoiiniotitare le signoro auten • 

jticlie,,,l.e iiflite.ranuo a^cjjieì'jn','qfiesto ? 
Speriamolo, per pietà delle nari oifeie 
dai violenti abuffl'ilegli odori i più acuti, 
che lasoiann passando, come indizio e' 
simbolo, de\k Ipjo j j tsu. .- allegra. ! 

Sgeria. i 

-rr\'rtr "11?' 

La lingua schiètta 
se 

Il marchese CerralboU... Ci^rneaile?,.. 
No, non è Carneqde, alraenp io Spa-' 

gnaj ipa è il capo rìconoapiutD dal par-i 
tito carlista 'alle Cortes ; vale a dira deli 
partito'che rion riconósce per'IègiMimo il' 
Governo della attuale dinastia regnante.' 

, Ora il prelodato muroheso -* ohe sarà 
le.itliinista «s.caltoliBo Hn.olie si vuole —! 
ma al quale nessuno potrà negare la' 
qualità preziosa e rara in questi tempi] 
di non aver 'pelo .aplla lingua, è' stato 
l'ai'tr.o giqr.no intervistato dal corrispon­
dente'madrileno della 5'/'!'dMna,iiatotmo 
alla linea di condotta ohe àii;protìJne di 
adottare il partito carlista In ség'ui.to 
alle esortazioni rivoltegli dal Papa pel 
suo ultimo discorso al pellegrinaggio 
spagouolo, ed ha lisposto le seglie/nti 
parole ohe il corrispondiSnta 'lesluat-
menle riferisce e la Ti'ibùna stampa : 

» Noi carliati non ci ci;ediaiiJo affatto 
obbligati a seguire i col^sigii chp ci hai 
dato Sua Santità, per indut;pi a rioonp-
scere'come legittime, le ̂ istituzioni ^lina-
sliolie attualmente vige'nii \a Spagna. 
f*nma di tutto, il Papa'predica ma. upn 
impera (st'a.'J; e poi, se è verO|Ohe, | 

'co'rae egli dice, tutti i cattolici devoiio' 
realmente sptton^ettersì, pqr solo amor 
di paci?, alla istituzioni vigenti nei ri 
spettivi loro'paesi, psrph^ di questo non 
'ci dà l'esempio il Papa plesso —'pel 
primo — rapandosi al Quirinale?». 
. La botta è aspra, avuto riguardo j 
-sopratutto alla feda politico - religiosa 
del signor marchese ohe la picchia sefl^a 
'misericdrdiaj rtia 'il ragionamento non 
fa una grinza, 0 sarebbp perfettamente 
ozioso, anzi sarebbe pepoa,to,.cinoisphiarv.i 
sopra del commenti pep renderlo piùilisoio. 

Ad esuberanza — come dicono i le­
gulei nella loro soritlure forensi — si 
potrebbe aggiungere solo che il Papa 
— cui dal Governo del suo paese >tu,-
rojjo concessi e una piopola Dprzioijo di 
leVritorio,' e ' una ' lista civile, e diÈltV 
SOvra,ni, e speciali guarentigie, e una 
libertà di cui lo si lascia usare ed abu­
sare — ha meno motivi assai dei oar-
listi di Spagna e dei legittiraiati di Pran-
'cia — i 'qujii dai Ppvarni loro succe­
duti nei loro paesi non ebbero ohe pro­
scrizioni, persecuzioni, e confische — di 
stare in perpetua attitudine di ribelle e 
di cospirante contro la dinastia e il Go­
verno che r Italia si è data da uè. 

Vedrete però ohe anche dopo la lo-
z.ipqe di questo signor marchesa spa-
gnUolo di diriUo divino — cosi poco 
obbligante ma cosi sìncero — il Papa 
cor^tinuerà a predicare bene e razzplare 
mala, a che non andrà al Quirinale a 
salutare il Re d'Italia; ma vedrete an­
che un' altra cosa, a cioè ohe non per 
Questo r Italia perirà. 

ti (^itippor è prefpribtle .a molti pre­
parati di ferro. 

di 
'iiomu-

CONCESSIONJJ'ÉRldOLOSE 
A proposito di un fatto del quale noi 

puro dainnio martedì lìolhia, il Diiilìo' 
scrive: 

« Innanzi .alla nostra Corta d'Assise 
ieri si è veriHoato un incidente ohe' non 
CI para opporéiìno pasfear sotto silenzio, 
in quanto ohe, come beo disse 1'Myo-
oato IViazza ohe lo sollevò, purtroppo le 
piccole concessioni accumulate,, in ma­
laria di prinoìpìi, formaho poi le.gfà'ndi. 

Si tratjtava lU un giurato i| quale,' 
assaijdo dopiidlì^to nei pal)>?Zi vaticani, 
credette t>epi)'di potere inflachiarsi delle' 
l^ggi fafle dallo, Stato usurpatore 'e 
non si curò HfTalto di'presa'nkrsl a pre­
stare l'impostOKli servizio. 

L'ovyooato M^zza, della difesa, so­
stenne che, ' so "le' gdarentigle di pui 
nella ,legge del^ 1870| nocordanO talune, 
j(pijiu'nil4 ai ' pijlĵ fjZi viitìeanì ed a'de-i 
terminate persone, ' qu'éste ,'immunità 
però "W sij estendono ^ a tutti coloro 
olle in ,dotti' palazzi risiedono, e, in ogni 
oa^o, non sbnp tali da obi tecare i£̂  legge. 
E noi .siamo 'pef|e^Uaipent'e' d'^accordo' 
nella tési su'enu'riciiila, e già altra volta 
avemmo occasione di dimostrailo quando 
cerji \9Ìiri||ft^j|,;.pf^^i^li|f^o^|Ry|r di-
ritto •'alta ••óSfftóioìla' 
nali. 

Il Vatid'ino'non è uno Stato — allo 
steàart modo 'che il 'paiia non è un so­
vrano pblitioo — 'luogo e persóna "go­
dono speciali privilegi in Vista di de-
ter'raihate opijdiiioni ptì'iliohe ìntéi-na-
zlonali ohe,'' dra come ora, li rdndoHo, 
Se non 'npofssari, almeno pla'ilaibili.'Ma 
dal pri-yUpglo dalla Immunità àlla'extrà-
territorialità ci. corre. 

Lia legge che quelle immunità ha 
concessa al 'Vaticano non "p'otrabbe es­
ser più chiara ed'esplicita. Essa all 'ar­
ticolo quinto, di.ce:' 4 li'somnjo" pontefice 
'continha''a'godere dei palazzi apostolici 
Vaticano e Lateranense, epe. » 

Dunqbe,' non è fche un semplice 'go^ 
diraeàtò'il diritto di oulfrakce'il Papa. 
'su (jtei' p liaiiii che si protende for/itlho 
Stato dentro lo'Stato. 

E tale'godiinènto, che una logge ha 
(jaliP ed ,un'altra può, togjiirp, è cosi 
poqo iilimitiiito ohe 1' artico(p stesfo che 
lo detefniina ha cura di assoggettarlo 

'irafH^diatameule al -^inoolo della inaile-
naijilità. Ora, in ,tede nostra, bel so­
vrano cplui il quale nqn ha npppura 
djritto di ' vendere 0 Ipotecare la casa 
in CUI risip(ie! 

Il,'prinqipio della extra,territorisslit4 
.si vel'ifioa intero per le sedi diploipa-
tioha, non già ppl Valicano. P^r e^so 
ha vigore nient'altro che un privilegio 
identico à q'ueìlo 'concesso alla ieie del 
Parlamento — privilegio pel quale, senza 
autorizzazione del Presidente, non può 
T'autoiità giudiziaria né la forza ipub-
blica iiitrodurvisi per leseroitare lei pro­
prie funzioni. 

On privilegio simile, bencliè un po' 
più ristretto, si ha a favore delle Uni­
versità — ora neaauno mai si lè sognato 
di credere olw Parlamento ed Univer­
sità sieno fuori dello Stato. 

E se non c'è estraterritorialità per 
i luoghi accennati, non o'ò neppure pel 
Vaticano. LO dice chiaramente l 'arti­
colo 7° della citata legge spile guaren­
tigie: 

« Nessun ufflcinlo della pubblica au­
torità od agente della forza pubblica 
può per esercitare atti dal proprio uf­
ficio introdursi nei palazzi 0 luoghi di 
abitualo residenza 0 temporaria dimora 
del Sommo PonteBce se non autoria-
zato dal Sommo Pontafloe. locc. » 

lÈ evidente dunque che la inibizione 
fatta ai pubblici ufficiali ed agenti dplla 
forza pubblica ha un valore non asso-
lulo, ma semplicemente relativo, in 
quanto che l'opera di codesti funzionari 
non è limitata ohe dalla autorizzazione 
cui debbono ohjedara. E. sarebjja strano 
ohe nel Viilìoano, in territorio italiano, 
flitéisarii ro^rot^ottersj sfingi ^lla ,lp&e 
Itàft&na Mnza'che quasta^'pota&e-'eSi'-
citare il suo impero por erigere 'ohe sia 
rispettata. 

La litfl,H3f5Ìfl̂ 6;.è, |,o^p :!jppp^|fi quanto 
alla forma, non quanto alla sostanza. 

Quindi non si .parli di $xt>^ìèì^rilo-
riolilà. 

E ci piace poi aommaraenta che que-

sullo pfiarpg»Jjvp,;ppnt{|«ie,!iajiB, modo 
esauriente atatuilo, sia invoce affermato 
dall'autorità giudiziaria. 

Cosi mentre lo Statuto dica ohe non 
può avvenire alcuna variazione nel ter­

ritorio dello Stato, SQ pHiaa, aon^è in­
tervenuto l'asseiibo 'dello Camere, farti-
colo 5), un semplice miigistl'at'o, p'iii' de­
finire Un incidente di pródedura, si.Ar­
roga il diritto dì proojamara òh'o ,uiìa 
parto del teriitorio italiano' don 'A na­
zionale. 

Alméno questa ò la .defi4one in cui 
ieri velina la Corte d'Assise di Hpiiìa, 
dichiarado c.ha il gluratid'ilimórà'nts'nol 
Vaticano non può 'poatriiigersì a 'pre-
siar servizio, perchè il Vaticano gode 
del privilegio di ext'ràterriioì'itt'liià. 

Non'già che'noi témiaind pos^a una 
sentenza giudiziaria iittribuiro privilegi 
che 'la legge non ha sanciti, 0 possa 
menomai'o 1' diritti dello 'Stato sul pro­
prio' iorritoilo, ma ci nuoto chn si fac­
ciano concessioni in una materia ^ kà 
istituzioni cui è. paripolosissimo farq»; 
percliò precisaoiento a .quandi rinpqé({iiio 
la patria e la stfa htibrtd ' l^isog'oa.più 
che mai far sentire che la pàtria-libera 
e indipendente non dà quartiere a ohi 
questa libertà e Auestn indipendenza 

aoitiiiSkàmtèìiti'msm: > ' ^ 

Le riveMonifeUiittor ììmài 
Ma-Francia-'Wterra 

Il ì'iguro pubblica nuove rivala-
zioni diptuinatiche in cui narrasi ,^Iia'la 
caduta 'di Oravy dalia prasjcfanza' della 
Repubblica interruppe i negòìiiati a-

Porti da Plouran's per un accordo col-
Inghilterra. 
Cnspi, esseniioae siato ^yyisaio, npn 

p'eVdétta tempo, 0 a mazzo dell'abile, ed 
ospartlssinio Catalani — rapprasèn'tàpte 
ll'italia a Londra — comunicò a Sali-

- - . , . f j 
seppe f)ie proijusse, iipu no trattato, 
ma Un accordo apgroto (ra Iq due Ko-acpordo aagroto 

, jiv'ente par iscopo . ^ 
litorale italiano e il ibaptenimento 1 
Ai^tn, ....... ..,.1 \ t . . . i ; i » . « , . . . / . » 

teuze,' av'ente per iscopo la difesi) del 
' " " " '• '—'—'-lento dèlio 

quale parve a Flourons latito n1iqa.cc.io9a  
che ne ciiieso spiegazione', a ^óiid^-ii. 

Ne ebbe in risposta cFie trà|ttavasi di 
samplici manovre. 

Il miniatro degli esteri francese ri­
sposa che ove il fatto sì riiinovas^a, lord 
Saliabuiy non si dovrèbbe sorprendere 
di vedere la il.itt-t francose andare a 
inauovraro sulla coste da|riii^'hilterra. 

Il XlX Sleale pubblica un altro ar-
ttcolo di l'Muuraus, in cui l'ex-ministro 
dògli esteri cumiupia a dubitare dèl-
l'alleanz,a russa a pausa del nialriinuniu 
dello Czaro'wrìtph eon .la Qraiiductiessa 
Alice d'Assia-Darmstadt. 

Italia e Stati Uni t i 

Ui,iitaMtaii) 
I.. molti Nor^d-A'merioani che SODO sta­

biliti iielln nostra città e nelirestò d'I­
talia 0 che vi si irtitteDgano a lungo, e 
che ihanuo quindi esatta conoscenza d«l 
nostro popolo, avranno letto con Koddi-
sfazioue il dispaccio da Washington, 
che dava notiziaidelienuovedisposizioni 
da bui il Governa dell'Unione si mostra 
ora, grafie agli af/ioi dal Governo no­
stro, ammalo verso l'emigrazione ita­
liana. ,, • C i ! 

fesi'-iiltìhtio..^^li&iaW) — Ì O M I » co­
noscenza del nostro popolo; sanno per­
ciò coma osa» sia varamente tra 1 più 
laboriosi, i jiùsobrii, 1 produttori. Molti 
di essi, dopo una lunga permancuza lira 
noi, SI saranno ijuindi porto stupiti.dei 
dispregio in cui é tenuta agli Stati IJ-
niti gran parte della nostra emigrazione 
e certo pure si .-laranno adoperata li di­
struggere un progiudizio che torna di 
danno, oltre che ai nastri ponnàìtonstiii, 
alla stessa Unione, 

Ma pregiudizi aimili, speoialmeutii se 
hanno, come pgr troppo in questa caso, 
un'appareaz.1 digiusiifipaziono, non sono 
cosi facili da sradicare. Tanto più. dif-
fiqilo ari4 poi in qu^btq paso, sia per i 
preoedentt .dipUnnatipi, sia per la ten­
denza prevalente ora agli 8lat.i Uniti 
riguardo all'emigrazione i», genere, sia 
per la stessa legislazione federala, pho 
in certo qual modo autorizza e Consa­
cra il pregiudizio stesso. 

Riuscire, ad onta dì lutto ciò, a far 
cpnsiiierara la questione dell'einigrazibna 
itliliina nei suoi vpri termini al Oo-
varuo dell'Uni'>ne, non era affar d.i 
popò. I^isoguava uuiro, alleare l ' a -
zione di Roma e di Washington, a tu-
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IL FRIULI 
.aMiHwai ' wi'afi' 

tela dei nostri emigranti da un lato, 
del veri interessi americani dall' altro. 
, Bi? ghava per qlii.|iuscire a far con­
siderare i uoslrì oonnazlonali guall sono 
m realtà, e non qaal) appaiono' dietro 
la trtsto' luca de^Il 'sfruttatori, Itallaiii 
anch'essi.pur,'troppa in gran parte; bl-
siignava fare astrazione dpilla rete d'in-
ti'lghiìa'd.'liiterassi'ohB ridace i nostri 
emigranti preda di speculatori disumani. 
Pijp. ci6 jiion .bastava fazione Isolata di 

w..|.*..4skàft? •Mm<iy-'£B?".rFjìi^ " 
loro accordo per lattuazione di un prò-, 
gramuia comune a questo_ .doveva in-i 
tendere 11 no8tt;oMinlstero'degli Esldrii 
a'quijàto si è saputo giorni _ fa ohe' in-
ten(leva l'onorevole lilatioj a questo è; 

, riuscito." , ' ' 
' L'istituire infatti 'nei pofti d'arrivo 

agli Siati Oh'iti uffici governativi, e il 
tihiedere da parte del Òovorno federale 
apposito, credito al Congresso perchè gli 

l'emigranti italiiini possano essere diret-
' tamentè avviati ai centri' agricoli di, 

prospera Coroui^zW.iohe, signiBca tare 
Dpera'por re'dlm'ar^e'ld parta dell'emì-
graiiòn'a' italiana'^ sin qui vittima dei 
padroni é'iìm Sdnphter'i; significa ale-

' vai'o il livello delle ' nostre colonie a-, 
ii'ierioaue, e qiimài il credito del nostro 
paìssé agli Stali Uniti j signi Bea fare o-, 
pera umana e'nazionale insieme. 

Doiibiarao dunque noi pure compia­
cersene'altamente, e sperare ohe presto 
i buoni l,ntendrmenti abbiano aMuazione, 
completa'. 

Iheieraliile Utoni D'Arco 
Eccola dunque avviata.alla ^glorl(ìoa-ì 

«ifoe'.ieill'làluwi, iS ^JMte'/ia.'ìralioesei 
alla cui memo>ia Voltaire, il rappre-' 
sentante; ;clii5SÌco. dallo 'spirito, francese,' 
non si vergognò d|, far torto con un, 

'poemetto più osceno fclie allegro. 
Alle rivendicazioni della storia pon-| 

tro il processo e la condanna del ' l lSl • 
in cui gli ingeneWisi inglesi' cercarono' 
una rappre'saglia all'olita di essersi ila-
sciati, battere da, una fanciulla, la beati-! 
flciazlrine 4i GioVaiina d'Arco non aggiun­
gerà gran cosa: aiizi'i doni aoprànna-i 
turali che le verranno attribuifi smi-' 
nuiranna il merito "della suo, per quanto 
meravigliose, (ler'naturalissime gesta. 

'Intanto alla'cronaca i giornali fran-^ 
'cesi^'oggi por t ino ' l i contributo della 
•S(5lei)ne o'éi'im'ò'nia a 'JVd/re "Dame, dij 
,Pàridi, ,C6rìinonia religiosa e patriottica, 
' ih bui^'sl 'nota la ̂  singolare ; anomalia; 
che vlTniarvenlàSe ufficialmente l'eser­
cito (poiché l'I'nvìto dei cardinale aroi-

'vesoov'tì fu itfessóal rapporto della guar-! 
nigiou^ 'o fu tenuto' dal gSn'érale Saus-
sier còttìandanta di Patigi e da molti, 
altri 'ufflciali generali'di terra e di naare) 
e non vi'fosse rappresentato il' Governo. 

L'assenza del Governo non può es-
' sere attribuita al fatto che nella deco­
razione della cattedrale avevano il pp-
M d'onore i slitìboli dell'Alsazia e della 

' liórelia; poiobò intervennero gli am-
hfisciw'ri di 'Russia e di Austna-Un-

• ̂ heijia, ' non meno òhe 1 principi delle 
"spo'd'eàtate qasé di Borbone e di Or­
léans, e 'uh pubblico di 12 niila persone. 

•̂  M[\ (^amgeggiava'la scritta : Die,u prò-
'tegU 'la Ff''anóeJ quasi una promessa .di 
ruoiprocilà alle gesta Dei per Francos : • 
e 11 punto culminante della" cerimonia' 
fu J^iijidbjri'JCjtóutatq ^Sèljer, soome 
presld'eiite delOomi'tato cattolico, con-' 
segnò all'aroiyea'corcj il,,fap-slralle dello! 
stendardo d'ove' GiovaiVhii.̂  aveva fatto ^ 
scrivere il motto ile par le -Roy du 

-iQieli « questo stendardo venne collocato 
..presso, la statua della • Madonna, a' cui 
piedi .è tradizione ohe, la.madre di Gio-

..vannaiavesse pragato.S secoli addietro. 

.. J|, pare''Cha ' il Go.v^rno non .abbia 
,,voltilo. oijmproRiettersL.oon. Dio, iper ri-
.guardo'ai radicali;! politica-da .ilaba-

gasi, , , , . . . ' . ;.. ' 

un attì'plesso con ulia fanSIulja della 
melma, allora naàoe iip giglio; e questo 
ìlfltìft* resterà naW^ttièlma? 
j. posi, testualméite, comincia a disoor-
féta, Passaaante.Ciii buon italiano, nia 
eon accento meridlanalo. Unisce sempre 
.Óbn un.pe(*cM.,un'p9ripda all'altro, Ma 
;cìgnl tanto •a'kt^rtoKipi por ventri alla 
*8tm-idea Smi Che è questa; " " ' ' 

Passanante mangisi meno di quello che 
il manicomio gli passa. Ila oalqolato che 
ogni tanti giorni fa risparmiare all'Am-
raìnìsti'nzione 3 Uro. E vuole questa 
spmma. E avanza continui reclami al 

itìlWitore..' ' ' .'r '•, t ' ''•",' 
Se ne vorrebbe servirà per divertirsi 

a far dei dolci j non potendo altrimenti, 
no ha falli qualcuno con della creta. 

GII SI domanda' se gli dispiace d' a-
vara attentato al lie. 

Alza le spalle, ma dice di si. Poi 
spiega il perchè, ma non si arrìvii a 
capir nulla di quel seguito di parole 
sconnessa. 

Gli si domanda: 
— Glia ne pensata dal processo hha 

vi fu fatto? 
— Il prooasso! La mia difesa me la 

fece il Pù.bblioo Ministero. Tarantini di­
cava solàinenl'e: Sire! ^ire! E lo ridevo, 
e, pensavo fra me: Ma non Vedi cA'è_ 
di geSsb? ' ' 

Gli ei doitìajida anche: ' ^ 
j — Sapete quel òhe disse di voi^la 

stampa? ' . , " ' 
, — ,La stampai E che m'importi»? 

Quel ohe ce'sta nella stainpfi'ho' tutte 
fesserie ! ' , , " . ' 

Il tavolino accanto il sub Iettò è p'IqlJo; 
di manoscritti suoi e di libri. L,' ultimo! 
ohà ha leito e postill.Uo' 'è "il" ÙóMo 
d'astronomia 'di Quirido Pilbpantll» ' 

. Una.vìsita a Passanante: 
. il .prof. Farti ed alcuni- studenti in 

togge dell'Università, di iPisai l 'altro 
giorno ,8Ì recarono . a • visitare il raani-
qoinioi! giudiziario deH'Ainbrogiana, nei 
quale trovasi rinchiuso il Passanante. 
< Da una relazione lohe di quella visita 
pubblica- la Nanione, togliamo alcuni 
'brani i ohe riguardano, quel disgraziato 
che ebbe U« giorno di trista celebrità: 

«Passanante non tìsce quasi mai dal 
lotto: l'inattività e la mancanza di sole 
gli'hanno . resa bianoliissima la pelle. 
Quando entrano visitatori s'alza per 
metà sul letto e'ooiuincia 'a pontifloare, 
lalzandoile mani,-quasi trasparenti. Ila 
neglK occhi la Bssità del mattoide. E 
parla, parla lungamente, sempre della 
società umana.' ' 

— .Noi"Siamo fratelli e sorelle: biso­
gna'dunque avere fratellanza e sorel­
lanza con lutti. Perchè ci deve essere 
la' nobiltà, ma deve essere amica della 
plebe. Perchè la società si divide così : 
prima l'aristocrazia, poi la democrazia, 
poi il basso popolo, poi la melma. Ma 
69 uno'dell'aristocrazia si unisce con 

, EpMiiriMlte-Mllail8§4 
Le fesle cinegetiche. 

_ In seguito all'apertura delle Esposi­
zioni ohe venne fissata per il 3 m.iggio, 
il Comitato della sezione « Caccia.'», do­
vette portare una liavp modifloazione al 
proprio programma, stabilendo l'aper­
tura del Grandi « Tiri al pl'ccione » por 
il 4 maggio, .anziché per, il 3, come era 
prima stabilito,' 

11 programma delle feste oinagetiohe,, 
sarà adunijue il »aguente: 

Tiri al piccione; 4, 5,'6,,7, 8 .maggio. 
Field-Trials 9, 19-maggio. , 

I Espos. .Canjiia 13, 14, 15„1Ò maggip.' 
La fajTovie Italiano hanno cpnpesso, 

il ribasso del .50 0,0 por iLtra^portoi 
dei cani diretti alle Mostre. 'Tale ridu- * 
zione sarà est.esa in servizio cumulatiyo,' 
anche colle ferrovia, estere.,,,', ' ,' , 

A favore dai bioiolisU. 
Ai bicioiistl riesoirà gradito ti.sapere 

che il Comitato ha disposto ili'oostruire . 
una grande riméssa per 'ie''biciolette, 
all'ingrasso dèlie Esposizioni,'di fronte 
al teatro Fossati. Detta riinessa, eser­
cita dal Comitato, come le guardaroba, 
permetterà il deposito siawro dalle bi- ' 
cìclette al tenue tasso di 10 cent. ' 

Un'altra rimess.i-verrà esercita presso 
l'ingresso principale, all'Eden, dai con-. 
duttori di quel stabiiimanto. ' ' 

Ancora aumenti di gallerie. 
Il numero degli espositori é cresciuto, 

notevolmente. Non è più bastante nem­
meno lo spazio di nuovo accordito dal 
Comitato Esecutivo al gruppo operaio. 
Gli 8000 mq. già assegnati, hanno do- • 
vuto essere aumentati 0 II comitato 0-
seoutlvo, su domanda del Comitato del­
l'Esposizione Oparaia, ha votato l'au-
raentol di circa altri' 1000 mq. di gal­
leria per questa importantissima sazione, 
coprendo con tattnje lo spazio inter­
medio fra due galleria, che sorgono al 
posto dell' ex Camera del Lavoro e pro­
lungando queita gallerie dal lato Nord 
vurso II parco. In modo da aggiungervi 
ancora circa 500 mq. coperti. 

Anche la Fotografia e lo Sport non 
hanno più posto par soddisfare alle do-

jmandeipervenute prima della chiusura 
delle ammissioni e si dava provvedere 
ad un sopra-luogo coi gruppi limitrofi 
e la Commissiona tecnica, onde restrin­
gere un po' a vicenda e concedersi re­
ciprocamente del nuovo spazio. 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaohe fì-iulnne 
Aprila (U3«;. Viano per la PontebU io Friuli 

Carlo V Inparatore, passando par Venione a Spi-
limbergo, diretto al Congreno col PontaSoa la 
Bologna, ' 

' X 
Un'oftiilaro al gloroo. 
Sn'hlt glori d'imarvl, iiaaaata bone prima di 

oraderglL Gradatagli, BO non ha amato altra donna. 
Perchè, <edets, a'egli na ba amala già un'altra, 
chi può dirvi ohe non al ala Innamorato di voi 
per puro 0 samplioa dispetto ì Parchò, vedete, 
•'egn na ha amate già due, chi può dirvi ohe 
non ai ala innamorato di voi per pura e sem-
plico ahiludlne > 

X 
Cognizioni ntlll. 
Dna magaima igienica di primltiima Impor­

tanza. 
Produrre il massimo di forz», dirigerla alle 

cose più utili, alternare l'oso delle diverse forzo, 
è una delle (ormo più raro e più desiderabili 
della laplenza. 

X 
La ailDge. Sciarada. 

Il primiero è particella, 
làahro à semplice vocale. 
Pianta à 11 tefao che ti veste, 
Dolce suon t! dà il lolale. 

Spiegazione del nionovarho preoedente. 
' TKAPPISrA (Ira p pi ita) 

V 
Por finire. 
Puntollni è chiamato dal ano capo ufficio. 
— Mi duole — dico questi — di doverle dare 

uni lavata di capo. 
— Piuttosto, ke non la dispiace, mi faccia la 

ha'rha. ' 
Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del ludri) 

l i i d ó m t z l o Ag;i>arlo f l l Ci-
•vlrtttle fjt anoh'.easo" rappresentato 
al 'Chngrassa .\grario' Nazionale di'R'oraa, 
ma il suo rapprasentanta — coma dal 
resto la maggioranza degli altri — non 
ne riòevetla Ijuana impressiona, poiché 
scrive nel Bollettino del Comizio me­
desimo le seguenti parola: ' 

« Quel Congresso, a cui alcuni gior­
nali polilici. diedero molta importanza, 
crediamo'che na avrà ben poca, se si 
escluda forse quella, che servirà a far 
adottare dal Governo l'aumento dal dazio 
sul frumento ». (Non crediamo). 

I ^ r e l'apertura detk ' ,»ro iat(é^ft}- ed 
infetti alle 2 pom. •j'ieàtie la,<.»8Vl8-
Mtna Banda di FeWttu Umb^Ho; che 
suonò sino a tarde sora rallegrando 
quagli abitanti, K 

'" * X. 

. P e r l e roBt0 dU P a l m n n o v o . 
In occasiono flellè feste che avranno 
luogo domenica 29 aprilo oorr. a Pal-
manova per lo scoprimento del I.,ei)na 
ili S. Marco, la Società Veneta ha di-
sposio che da tutto le Stazloht'dl quella 
linea vengano distribuiti biglietti di an-
data-iitorno a prezzo ridotto, a siano 
effettuati nel giorno stesso due treni 
speciali: cioè uno in partenza da Palina-
nova per Udina e Cindalo alle ore 32 50 
ed un altro per Latisana e Portogruaro 
alle ora 23'. 

Ecco il prezzo dai biglietti dì andata-
ri forno : 

I. claiao II, oUsie III. elaase 

CARTOLERIE 

MARCO 3ARDUSC0 
Udine — Vie Mareatovaocliìo e Cavoar 

ODIPlEromillDBO 

CARTE 
PEB 

MSCmEALLE?iMENTOBACHI 
a p i - o x x i d i f a b b r i c a . 

«Alla prima seduta del Congresso pre­
sero parta olrca 800 parsone, è nelle 
successive questa cifra andò sèmpre as­
sottigliandosi, riducendosi nell'ultima 
seduta â  qualche contini.io. 

n % de'fjlofavale oha in una assemblea, 
dove si avrebbe dovuto ritenere ohe 
tiltti potes'saro liberamente manifestare 
la loro opinione, ciò non sia stato pos-1 
sibila di fare. 1 

« Infatti il Caruso, svolgan.Io alcune 
idee contro l'aumento del dazio, fu dal­
l'assemblea, ohe si foce rumorosa alle 
suo' parole, impossibilitato di continuare,. 

'a sagno oha dovette abbandonare la tri- ' 
blina; e quasi uguale'sorte toccò all'il­
lustra Oambray-Digny. 

« Parlò effioacementa opntro l'au-. 
manto dell'imposta fondiaria ringegnere 
0. Mancini, a contro l'aumento del prezzo 
del sale il professor P. Frada. I 

« Questi riferi anche sul miglioro in­
dirizzo da darsi all'istruzione agrarfa, 
affinchè riesca più efficace di quello che 
non Sia attualraanta. Su tale quasito 
parlò, con profonda conoscenza dell'ar­
gomento, ed in mezzo alla generale at- • 
tenzìone dell'assemblea, il senatore Pe-
cile, li quale propugnò la soppressione 
^duile scuole superiori di Milai)o, e di 
Portici "e l'aggregilziona della facoltà 
ngi'.\rla allo università », . . . 

« Terminiamo questi appunti intorno 
al Congresso Agrario di Roma col se­
guente voto ; SI facciano meno Con­
gressi, si organizzino un po' meglio, e 
si lasci agli Intervenuti la libertà della 
parola. » 

E s e m p r e b a n c o n o t e d a 5 0 
f a l s e . A Fiirstenfeld, nella Stirla, ven­
nero rinvenuta durante la demolizione 
d'un vecchio muro esistente presso una 
fabbrica di mattoni, 54 note da fiorini 
50, che poi furono trovate falsa. 

L'anno acorso appunto a Furstanfeld 
furono arrestati duo friulani regnicoli, 
e condannati quali spacciatori di note 
false. 

Oredesì che questi due abbiano na­
scosto le suddetta 54 note. 

T a v a g n a c c o , 26 aprile. 

Inaugurazione di una latteria, 
11 17 oorr. mese venne messa in fun­

zione una latteria cooperativa nel Co­
mune di Tavagnaoco a precisamente 
nella fraziona di Cavalicco, casa conti 
Florio, centro di altre vicinissime fra­
zioni. 

Ormai è indisoutibilo il vantaggio che 
le latterie apportano dove vengono isti­
tuite, vantaggio del quale l più profani 
e dubbiosi cercano approfittare, ^. 

Domenica ' 22 oorr. gli abitanti di 
Adegilacoo e Cavalicco vollero 

lire lire lire 
Civid.ile 2.50 1.95 1.25 
Moimacco 2.40 1.85 1.20 
Eemanzacco 2.30 1.75 1.15 
Udine 1.95 1.45 0.05 
Kisano 1.05 0.80 0.55 
S. Maria 0.55 0.40 O.20 
S. Giorgio N 1.25 0.96 0.65 
Mnzzana ' 1.95 1.36 0.95 
l'alazzolo 2.20 1.60 1.05 
L.itìsana 260 1.95 1.25 
FosstiUa 2,70 2.05 i.35 
Portogruaro 2.95 2.15 1.45 

COSE DA MEDIOÈVO . 
questo titolo' scrivono da Civì-Sott. 

dale: 
« Noi vicino paesa-d! Purgessimo-I'sil-' 

tro giorno una povera contadina,.affetta 
da disturbi nervosi con fenomeni str.ipi, 
fu dichiarata dal suoi compaesani In­
vasa dagli spiriti, i quali nientemeno 
ohe in numero di quindici tribolavano 
quella povera disgraziata. Accorsero su­
bito da CIvìdale due preti, 1 quali tanto 
fecero, a furia di digiuni e,di asnrolz-
zàzionl, che riuscirono a cacciare cinque 
di questi spiriti dal corpo di quella in­
felice. Ne restano ' ancora diaci ad 4 
sperabile che i molto reverendi riescano 
col loro potere sovrannaturale a cacciare 
anche questi. 

Queste cose sono possibili nel secolo 
deoiinonono In un paese vloinisslitio a 
oenti'l civili. E si trovano niiinistri della 
religione, che si prestano a tali ciur-
ijierie pur di mao.teuere, nel!' ignoranza 
le credula popolazioni». , , , , 

- M a n c a t o o ' m i c l d l o . ileri ab-
hiarao accennato al processo par man­
cato omicidio ohe (lisoutevasi alla Corte ' 
d'Assise di 'Venezia in confronto col ' 
giovane Armando Gobbatoda'Latisalia. ! 

Néir udienza pomeridiana di lari i i 
giur.iti pronunziarono un verdetto nai, 
quale si riteneva ohe 11 Gob,bato fosso ; 
samiresponsabila al momento dal U\Xo,; 
ammetteva la grave provocazione ; ed j 
accordava a lui le attenuanti. 

La Corte condannava quindi il Gobhato, 
come colpevole di lesione personale con 1 
arma propria, scusata dalla grave provo-1 
cazione e ilalla seini-jrasponsabllità par 1 
parziale infermità di ineuta, ed accordau- ! 
dogli la attenuanti, allà'pena delladetan- ' 
zinne per 1 anno e mesi 4, a 17 giorni ', 
d'arresto, ed .'a L. 60 di malta. ; 

' P e c u l a t o , f a l s o e d a i t i l o . ' 
Oggi presso la stessa Corta è ' comln- i 
aliato II procasso contro PasqualinI Fran­
cesco fu §anta,' d'anni 5?, nato a Tur- , 
r\da di Codcoipo, esattore consijrziale a 
Portogruaro, e Girolamilìlugeiiió fp Giu­
seppe, d'anni 4'2, nato a Fanna di Ma-
niago, residanta'aTtflhlez!:o(.^là oanCel-
llera alla Pretura di Portogruaro, ac­
cusati di falso, peculato, appropriazione 
indebita, ed altro. , 

C o n t r o t i ' p a d r e . Venne arre­
stato Il contadino Sebastiano Tassan di 
Aviano perchè per motivi d'interesse 
minaosiò di morte, a mano armata di 
coltello, il proprio padre Giov. Maria 
Tassan. Conseguenza disgustosa furono 
evitata dall' intervento di persone ac­
corse. 

A l t r e m i n a c e l e . Fu denunciata 
Giacomo Salvador! dì Barcis il quale per 
motivi, d'interesse, stando nei proprie 
esercìzio, minacciò di morto a mano ar­
mata di pistola tal Francesco Paroncllli. 

A p p r o p r i a z i o n e I n d e b i t a . 
Il pregiudicato Angelo Morello di Ca­
sa rsa della Delizia convertiva in pro­
prio uso lira 28.80 a lai consegnata da 
Luigi Marassuttì, Girolamo Cristanta è 
Giuseppa Sclippa perchè ne facesse ver­
samento ad una Banca di Pordenone. 

F u r t o . A Pordenone fu arrestato 
il pregiudicato Luigi Miorin perché di 
notte penetrato nelle abitazioni di An­
tonio Monisso e Luigi Maroolini rubava 
indumenti ed altri oggetti che gli fu­
rono anche sequestrati. 

Orario l'cii'rovlar fo 
(Vedi qtikita pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

O l i o n o r . C b l n r a d i u e V a l l e 
furono nominati oommissari per il pro­
getto della Cassa pennoni pei modici 
condotti. 

La Commissione è in maggioranza 
favorevole, ,. ^̂  

A b u s o d i I n f l u e n z e p a r l a -
. n k é n t t i r l ? Sottoqùos tu tìtolo-7- meno 
i{\ puntd iiitart'ogatlvb — la (Tribuna 
giuntaci ieri sera,pubblica la seguente 
oorHS|»dlidenza'da'"Odine: • • ' 

« Qui corre, voce in.^istente, 0 pro­
duce scandalo nella nostre sfare legali, 
che per intromissione di un' deputato 
dalla nostra provincia un posto vao.mte 
di notalo' in Udine venga conferito ad 
un aspirante che h» minori titoli degli 
altri, e che.fin(| ,̂ pochi anni or sono 
non era neppure addottorato, 

« Con tale nomina, che loda gli in­
teressi legittimi degli altri concorrenti, 
sì vorrebbero premiare ant.clie e re­
conti benemeranze eleitorah del candi­
dato notaio e dui suoi congiunti. 

«Sì spera ancora che al Ministero ti 
sappia reslsltare. a • pressioni assoluta­
mente ingiustifloate, le quali ove riu-
soicaero aal loro intento, eaporrabboro 
la pubblica amministrazióne ad' unanimi 
censuro od a ricorsi al potori compe­
tenti » ' • • 

Abbiamo corcato notizie Dalle < sfero 
legali » dalla città, ma ueesuuo ci ha 
saputo indicare il nomo di jin deputato 
friulano che siasi reso meritevole di 
qUiOsta censura, e tanto mono ci siamo 
accorti ohe lo « sfarà » medesime siano 
scandalezzate. 

' ' L e v a s u l l a c l a s s e '18 '74 . 1 
giovani nati noll'anna 1874 appartaiìenti 
ài Distratto di Udinu, si preaenteranftu 
per l'estrazione a sprte nai giorni 11 ;a 
12 giugno p, V,, a par l'esame deHnliivo 
nai giorni 17, 18, 19, 20 a 21 settem­
bre p. V. 

• Lto m o n e t e d i n l c l i e l . Si tele-
(jraf.! da iioma, 26 : 

« La Gazzetta Ufficiate pubblicha'rà 
stasera il decreto ohe metta in circola­
zione, dal 30 aprilo, la moneto di nichiil 
pon obbligo alla Gassa dallo Stato dì 
riceverua lu pagamento fino allo 5 lire». 

S o c i e t à d i t i r o a s e g n o d i 
U d i n e . Al Campo di tiro domenica 
29, oorr. dalle G alla 9 ant, si eseguirà 
il tiro preparativo nouchà |a lezioni l 
e 2 dal tiro ordinario. 

Per esarcitazioni sjtranno dispouiblli 
due lìnea di tiro. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
lérsera la riunione del Comitato ' sa­
nitario della Società operaia andò de­
serta por mancanza dal numero legala-
"Verrà riconvocato mercoledì 
p V. alle ora 20 0 mazza. 

maggio 

iloner Pietro 
Tam Augusto 
'l'otis Enan 

Comboiii Emilia 
Hubazzer Otello 
Micoli-Toscano 

Oiov. 

d i n i e r c o l e d i 

Come ci siamo riservati ieri facendo 
la cronaca di questa riusditissima festa 
giaiiica, diamo qui i nomi' dai premiati 
inai vari esercizi: 

Corsa dì resistenza con ostacoli, ^ 
metri 500. 

1. Medaglia d'orò 
l i . » d'argento 

111. » » 
Corsa a 100 metri. 

I. Medaglia d'oro 
li . » d'argento 

IH. » ' » 
Corsa aflievi a 100 meti'i. 

' L Medaglia d'argento Bisattini 
IL > di bronzo iJosero 

Tiro al giavelotto. 
I. Medaglia d'argento Dogani 

II. » di bronzo iioner Pietro 
Salto In aito a salto in largo. 
L'unica medaglia d'argento non vanne 

ancora decretata. 
Salto con l'asta-

Medaglia, d'argento Miani Alessandro, 

È M O R T O 
Quel Lorenzo Zacchin che, come lu­

nedì abbiamo nsrnito, si gettò sotto un 
treno feri'oviarin domenica notte, al 
poqte di Santa Gattarìna, a che fu ri­
coverato all'Oapitalo in stato disperatis­
simo, è morto ìersera alla 8, dopo quattro 
giorni di atroci sofferenze. 

Egli ha sopravissuto'tanto-in forza 
della sua età giovanile e di una ecce­
zionale robustezza fìsica. 

D a i n b i n o c a d u t o d a u n 
t r e n o . Scrive il Piccolo di Trieste 
di lar l 'altro: 

« Il signor Andrea Pavan, qui dimo­
rante, ha una figlia maritata con uh 
impiegato ferroviario domiciliato a Mi­
lano. Dopo oirca 15 anni di assenza, la 
figlia volle fare una scappata a Ti'ioste 
par rivedere il padre, a giunse qui sa­
bato scorso, coq un suo Bgliolettó ,di 3 

file:///grario'


IL FRIULI 

aniii, a ftoine fiiniilo. •'/órinattlna ^àì' 
ella ripartiva col ceK<ro che muove da 
Triesta alle'8.S5: recavasi «d s-'Ùdios, 
per poi pr<)seguire per Milnuoi, 

li bimbo, ael percorsi) da Nabresina 
al Bivio, voile staro presso lo sportello. 
Ad un tratto la madre e le altre per­
sone che »\ trovavano nel modesimo 
soainpartiinento, misero un grido di ter­
rore: io sportello, non beue assicbrato 
all'esteruo, s i e r a spalancato e il bam-
biu9 ^leclpitato sulla via, ' 

, Alle gl'Ida disperate dell.i madre, alle 
quali facevano eoo quelle dello altre 

•,per*gij4,U ifapo-oynduitore aoo^rsu, ed 
edotto' della disgruzU fece t'urmare e 

"retrocedere il trono lino al punto iìi 
cui')l.*ttiBiw era caduto. ' > .j . 

f iegto lu trovate» là piedi i sr oî ft 
^àlOfil' so(o, m^ (^fi .o&|io gli, gron­

dava 11 sàngue, e a'oÒdsav'a, piaugoudo, 
aoutij dolori al braooio destrp. > 

tJoU l'iiuto'di alcuni villici'il piccino 
fu fasciato alla meglio.e, rimesso nel 
carroi|Oue;-Ctt portato provvisoriaineiile 
a Moufalcona per le cure mediche più 
urgente che gli furono prodigate dal 
do*wc Contento. ' 

S'ebbe a constatare che ' aveva ri-
^pori»t«,i«:«^,gravl fante al capo, nUb 
irattilF^. | l (braccio.destro,, e probabil­
mente ifntshe l'tìsìi^ui Interne. La povera 
ttìa'dfe pro'èsgol p'oi' con altrd treno 
il suo viaggio fino ad Udine, ed andò 
ad alloggiare pressa una famiglia con 
laqdale è stretta in parentela, Se lo 
s^to.del bambino, ohe, è molto grave, 
lo> permet^rài ella proaeguici oggi 
stesso per itiiilana». 

— jfl 'Goyriere di OaHzià giuntoci 
questa- mattina aggiunge i.^egMiitl par-
•ticolarii • • • , . ' < 

«La signora viaggiava in un vagono 
di terza classe e precisamente nei va­
gone" "poVtantè, il NI ^501",' riparto III 
•i," .della' Bete A<lritttioa. Venne poi 
oohstatalo • ohe tiitte^ le porte di quel 
vkìgpjie chiuderlo'14ialè, e non vengono 
f̂ r<wata oĥ a dal . 'i^tenscio. Il treno u-
ac^fido )̂ al liivip,,?qrr.e con una rapidità 

..!reetigi««s« sino a Monfalooife, ed è ben 
facile _oh6 uel_m vimento e (e ' soossa' 
quel catenaooio si sia aperto da sé. 11 
bi'ibbino oatjdè ove si sporge quel lungo 
es.eifrvo terrapieno- dopo le cave, prima 

• dr^srrivare a Sestwna. » " 

'— Nostre informazioni poi ci déinno 
ohe' il padre del"'bambino caduto dal 
treno è. udlnes'e, è si chiama Vincenzo 
Fadi^a. Dopo'essere stato nella lì. Ma-
i;ina^ entrò in sersizio^ nelle Ferrovie 
ed attualmente dimora a Milano colla 
sua famiglia. ' ', 

. T r a m v l a a v a p o r e U d i n e - ' 
5 . i 0 i ^ | i e l « i . i)<?maoioa 89 w r r . io 
òccasioue delia sagra di 'l'urreano la 
Direzione della'Tramvia a vapore ha 
disposto di faf <!ir< ĵlare i seguenti treni 
speciali !, 

, ^Partenza da Udine P. G. alle ore 20, 
arrtVoVn S. Daniele alle ore '^1,20. 

Partenza da S. Daniele alle ore 20.20, 
.acplftì .a'iU^ine P. Q: al)e ore 21.40, 
- Parteìiia da Udine PfÓT alle ore 

.,22.20, arriyo A .M^rÙMaoco alle óre 
"-28.50. ;• . , r j I i; ; , s , 

, ") Partenaa di'^ttrtigfta'coo alle ore 23, 
,i*rnvo a Udine jK. G» alle-.ore 23.30. 
•^ In caso di cattivo tèm^o, ' venendo la 
Sagrà.ri mandata alladomenica seguente, 
restane isospesi i treni sopraindicati. 

; I, T e a t r o U l i n e r v a i La dramma-
;t | ìa Gorapagnia diretta dal cav. Pasta, 
darà tre straordinarie rappresentazioni 
nei giorni di domenica, lunedì, tii'artèiil, 
6, 7,"8, venturo mii'ggio! 

In tutti e tre le rappresentazioni 
p e n d e r à ^arte Tina di'Lorenzo. 
i|S; Le produzioni da darsi sarannoi Gasa 
jà<ei"n«i4f«so<;e. (nuovissima por Udine) 
*^Frou-Frou^ , 
'"iPrezzi d'ingresso' lire l', palchi 10, 

... i4fJipia'awftui piciaapftdftiiMnoa-
jnoato-AfZaraparo tutti i gio"rni. 
' j ,?'*'? «^roìa'TviW sarà indicato il titolo 
«eHaproflfelorfe 'ohe verkàafa là ilrima 
sera. "̂  

ma-
fn'hoi m i 4|assi ,deHa ,Ditta Luigi 
.Moretti i\ qui, Vennero aoqiilstati" da 
Innesto maóelftlb ,stg. Giovanni Rurai-
gnani. i • 

. O r o l o g i o d ' ^ o p ^ i r i l u t o . ler-
'gera una signorina perdette un orologio 
.d'oro percorrendo lo vielGamona, Pil ' . 
ladiOf Bartolini, Paolo Sarpi, piazza 
iJJeroatonuovo, vicolo Portello, vie 2a-
Bo» e Viola, 
' Chi l'avbjse' trovato è pregato di por-
jteRlo all'Amministrazione dal nostro 
gioroaJe ove riceverà competente mancia. 

: O p f a n o t r o Q o X o | a a a d i n i > , Ci 
viene comunicato'con preghiera di'pub-
blicazionj ; _̂  . , ^ ^ ^ 

« Nollii dòlorbs'a circostànzadella raoi te 
'del conte Alessandro Mumh, la desolata 
(amiglia offrì agli^ orfanelli lira 100; e 
il signor Arturo Màlignani, per sostitu-
«ioae-torei,' Hra-l'.- - -

Jja Direzione riconosceatissima rin­

grazili, 'ilBnti-e gli 'orfanelli pregano tìio 

f
" ' ' , 1 . *'«]>&> W.'\r.,largo della sue piii, 

w<!|».j*Éteol|»» .àgli ftfffittr.purauti 
iim'jjis. 

••' AVVISTO. >; '• 
Il sottoscrìtto avverte il pubblico che 

'di lunedi 30 aprile corrente in poi d.MIo 
Soìro 8 ant. allo 12 e dallo ìi alle 19 
)tvrà luogo la liquidazione giudiziale 
dello marci della oberata ditta,Marohedi 
'successore tìirbaro esistenti nel nego-
zio sito in via Morcatoveccliio. 

UillDe, li 'J7 nprile '89<l. 
Il Ciimlota 

Aw. Vittono Bosetti 

B u o n a u s a n a s a . O/furte fatte alla 
locale Congregazione ili d r l t à ini ìttorte 
di Manin conlc Alessandro; 

l'amiglia Oaueva lire 1, Comessnti dott. 
Emilio 1, Cariielntti dott. Giovanni I, 
Petz iug. Guido 1, Sartogo dott. An­
tonio 1. 

La Congregazione, riconosoentOj rin­
grazia. 

Avverfenza; La Congregazione, quando 
ritiene eaauiita la raool ta della offerte, 

'rimette un elenco delle stasse alla fami-
ìglia del defunto. 

Lunedi alle ore 16 dopo breve ma-
latti» cessava dì vivere il ;,• , 

C o l i t e A l e » a a n d r o U l a n i i t . < 
Fu beofifloo, retto a leale, di integrità 

esemplars In ogni suo flfflcio, fu marito 
e padre affettuoso. 

Nella sua esistenza ebbe per sole guida 
li dovere e l'amore, osservando sóru-
polosamonta la leggi del primo, e con­
sacrandosi con ogni cura al bene della 
fdmigiia. 

Io cha lo ho rispettato' ed amato quale 
un secondo padre, a ohe ho potuto ap­
prezzare nella sua intima vita la sua 
iiiUnita boiità, mando un estremo saluto 
alla sua venerata memoria, che non verrà 
mai meno nel mio cuore. 

Ed alla famiglia a paranti tutti, or­
bati del loro caro, sia di qualche oon-
fortoJa mia pubblica dimoatrazione d'af­
fatto. 

, LatiMna, 33 iprile Ì8U, 

(mìnio» lii.O 
T«iìip<ratti» mlfiimii'sll'arei'lo ll.d 
Nella notla IsB s I30 , : .\^ 
Tempo "probabita : 
V«uti dflbjli mandionali — Cielo vario. 

Î arî tmento Nazionais 
OAMBEA tfSt DUTOTAXI 

Seduta del 26. •. s 
Presidenza Bianoheri: 

Suardo dà lettura dalla seguente prò 
poatn di legge dagli onor. Di Sant'O­
nofrio, Visohi, Borgatta, ' Zeppa, Pelle-
rano, Gatti, Casazza, Casilli, (ìianturco, 
Picardi, Turbiglio Sebastiau'o, M<mry, 
•Fuloi, Cianciolo, Turbiglio G, Basinj ,a 
Montagna: sullo scrutinio dì lièta "^er 
provincia. i . ' 

Lo svolgimento ne sarà fatto lunedi. 
Blaiic (ministro degli ,e8tqri)irwp0(jde 

al deputato 0auegallo,'ch9 desidera a-
-vere'sicure •e-praolso informrizltfni^'ìul-
l'arrasto e .l'espijlaioua dal generale i-
taliano Gaggia, ordinati da| ; Governo 
francese, e per filpera quali provvedi­
menti si sono 'presi, oppure si intendano 
di prendere al riguardo. ' 

E 'in facollà del Governo francese, 
come dei nostro, di'espellere 'stranieri 
senza darne ragione; 

L'uso ohe ha fatto il Governo fran­
cese di tale facoltà nel caso del gene­
rale Ooggia può essere oggetto di libero 
apprezzamento qui, ma non di reclami, 
e perciò il Governo ,ha stimato più di­
gnitoso non farne argomento di alcuna 
trattativa verso U. Groveriio francese. 
' Canepllo preniìe atto ,di, queste di­
chiarazioni. Dejiloì'a'l'atto del Governo 
franpese. 

Siano replica. Dice che circa le cir­
costante del fitto e escluso da ogni 
infortnazioua ,ohe il gauerala Goggia ab. 
bla realmente 'èaèrcitato lo spionaggio. 

Clrisp|,,(pra8ÌdaBta del.Consiglio) ag? 
giunge ohe trattandosi di 'una misura 
che il Governo francese può adottare 
in forza ,di una tegge del 1889, noo 
e è ragiona di chiederne conto. 

L'interrogante la troverà questa slassa 
disposizione nella legge di P S., perchè 

, ' roratóre. Va la'introdusse. 
"Ci'ispi (ministra dell' interno, aagui di 

if4i«immì .'èméà. •H*'4' M'^M^Ì-
gliai'si se molti oratori presero parte a 
questa dlsoussioaB; .<^ichè. il in»8|»taro 
oelllnlerho Ila uriH'-.esteatssiina 'liiSlone. 

Dividorà quindi ili grappi le osservu-
«ìofti faite a rispObderajtaittitamonta. 

Parlerà pi ima-di tWt*" dell azione 
dei prefetli. Questa sarà tanto più li­
bera quanto sarà più ubepata dalla pO' 
litica. Ma questo dipende priiioipalinente 
dai deputali stessi {Coinmenti). 

Converrebbe poi soinplifloare gli «Mei 
pubblici par mf le ohe l'izioiie ammini­
strativa localo Aon"'debba portare per­
turbazioni nell'azione parlamentare, 

Riguardo allo aoioglin^suto Bei consi­
gli comunali, egli diCamò' una circolare 
ai prefetti nella quale datta norme pre­
cisa in questa materia. Mai scioglimenti 
per ragioni partigiane, ohe ciò sarebbe 
un delitto. Pelò, dati gli ordinamenti 
nostri, conviana prendere i provvedi­
menti olia na conseguono pur tendendo 
all'ideale di un sistj'ma puramente par­
lamentare. 

Ritiene urgente procedere al riordi­
namento dei tributi locali,, giacc|ià la 
sovrimposta fondiaria supera l'imposta 
governativa. Egli ha sempre vagheg­
giato ohe si lasoìassero ai* comuni ed 
alle provinola i'proveati del daZio con­
sumo, Deplora bne sle'oo s'tate adope­
rate amaro irfijl^ P^i'-yl" poWiiia, la 
quale non è inferiore ij'^uella d»Bli *'" 
tri paesi. ;, ' ' ' ; .j*i. 4,ì 

La poligia., ate 'parifi i ognV-cosa di 
questo mondo non è senza difetti; non 
Ita sono esenti,; na«(n)«n» le,'pollzin de­
gli altri paesi, i quali' pei'ò' no'n attri­
buiscono gli errori e. le colpe individuali 
a vizi organici, • 

Molti guai che avvenj.vauo sotto l'an­
tico regima sulla polizia dei costumi ora 
non si vefiftoaiio più a quando ae na 
verifloaroi.o, egli non esitò a denunziarli, 
a furono puniti. 

Risponde poi agli oratori i quali hanno 
raccomandato la costituzione dal corpo 
dalle guardia a cavallo in Sicilia. 

Passando al regima carcerario, de­
plora che le condizioni finanziane .ib-
biano impedito l'attuazione dalla rifirma 
ciirceraria ordinata con la' leggo del 
laSi) riforma necessaria per porre le 
pene m armonia 4ol_''Cudic9^ panalo. ,Ha 
Insoi'itlo nel bilanciò una somma per 
riprendere W via interrotta. 

Stiin.i necessario migliorare le dispo­
sizioni della legga sulle opere pio, ol̂ e 
riguardano il conoentram^nto e la 'ti"*-
sforinazìoiie. Solo a questo modo si po­
trà togliere lo strano'oonfrasto che in 
un paese nel quile la ben'a^cabzaUiai, 
quasi 2 miliardi di patrifnonlo non' a! 
trovi in grado di sradioara la mo,ttdiCjità 
a di assisterà gli invalidi al lavoro. iVa-
sontarà quindi al più presto la neces­
saria riforma. (Bene). 

Dopo aver ringraziato gli oratori ohe 
hanno rioordato.'con paroja di loile la 
legga sanitaria del , i888, ,dice o!)e alla 
prova dell'esperienza ai è dimostrata 
una della migliori d 'Euiopi ; l'istituto 
d'igiene funziona ainraiiMbilraantB a non 
crede necessario istituire altri labora­
tori, come non sapiebbe accettare l'i­
stituzione di ooubigli sanitari oiroonda-
nali complicando cosi il servizio dei 
medici provinciali. ' 

Si riserva di chiedere al Parlamento 
la facoltà di modifloare il regolamento 
intorno ai buoni costumi, e come prova 
dalla efficaci azioni esercitata dall'uf­
ficio d'igiona sulla malattia'infettive,' 
dice che nair82 si ebbero 130095 casi, 
mentre nel 93 ' erano''' diaoljai à soli 
67039. 

Parlando degli invalidi al lavoro e 
dell'infanzia abbandonata, dice ohe pre­
senterà un disegno di legge per dare 

Brunialtl al ministro dei lavori pubbltoi 
par, sapere.«o.abbia o,.pred(i di chiedere 
i pÌ8fli"p(M>FmM(iM «Trldhia'mar^ !« 
società esercenti lo reti ferroviario a 
iioa spi!|gis^ li^dhninuzione del loro-
jiersonulé •oltre |f; Hhii'J ohe recenti av-
vonimenti ^imost^aiio già incompatibili 
colla siourazza duU^ìrvizi i e dolio stesso 
ptìrsoiiiilo rarroviariu. 

mtA-IQ sali BKCINO 
Seduta del '28. 

Preaidènzl» .S'ami'. 
Il nuovo senatore Duca d.eglj Abruzzi^ 

pre-ili(,<giurameiito fra gliilntoplajisl.j dei' 
Smttio, Prèsta pura giuranisnto..,!! s8' 
natore Ricci Agostino. 

Si pt-B»aiJt«no klottoi progetti è si 
svolge una interpellanza dell'on. Di 
Camporeala. 

L'OQ, Brio Q la siteioae sarlWDtarB 
Mandano alla Gazzetta del Popolo dm 

Roma 25.' 
<Da molli si deplora ohe la malattia 

tenga lontano dalla Oamara l'ou. Bruì. 
Credasi che la sua presenza gioverebbe 
assai a risolvere le situazione parla­
mentare. 

Qualclie amico si recò a Fiesole a 
gli feoa viva istanza per indurlo a va­
nire a Roi(ia. Riferì di aver l'on, Brin 
riposto" ohe le condizioni di salute non 
gli pormott'ono di misctiìarsi nelle lotte 
pttrlamentari. Creda p ^ * ohe non aon-
v'anga avversare il MiAìftoro, ma bensì 
alutarlo efficacemente a superare questo 
difficile niOjnent<;r,j'>| , , . , 

TEMPESTA NEL MARE D'IRLANDA 

La tempesta dalla notte di lunedì nel 
mare d'Irlanda, fece numerose vittime. 

Quaranta battelli si sono peoduti. 

NOTIZIE~Ì"ÌÌSPACCI 
D E I . M A T T I L O 

Una protesta del generale Gaggia 
Monaco (Nizza) 2(7—11 gti-

neralo italiano ha pubblicato 
una lettera con la quale pro­
testa contro le calunnie, cui fu 
fatto segno. 

Il generale afferma sul suo 
onore di, soldato di non aver 
inat 'fatto atti di''spionaggio. 

L'ufficiale tedesco 
at-restato ili Francia ^ 

Marsiglia 26 — Vquseel, uf­
ficiale tedesco che fu ah-cstato 
come sospetto di spionaggio, 
non è stato liberato. Si è a-
perta un'inchiesta. 

il cholera a Lisbona 
Madrid S6 ~ Secondo il rap­

porto di Montaldo, delegato tne-
dicospagnuolo, ropidemia scop­
piata a Lisbona è cholera a-
Sialico. 

Lisbona 26 — Ieri vi furono 
78 oasi di cholera. Nessun,de­
cesso. 

Nella riunione dell'assoca-
•àou^ medica fu riconosciuto 
che l'epidi'inia scoppiata a Li­
sbona è realmente chulera a-
siatico di forma mitisgima. 

più etfloace sao^ione'mll'aflti (81,','dalla, 
legge ai ' iK's!! ' •,!l^»^ S^nf 

Conclude dichiarando ohe studia e 
studierà con amore la questione dei 
lavoratori ai quali non può non inte­
ressarsi chiunque abbia cuore. 

Si è accennato — soggiunse — allo 
stato d'assedio, lo non me ne accorgo; 
perchè vedo ohe a Palermo nell'antico 
palazzo dèi Parlamento siciliano si fa 
ogni giorno scuoia di socialismo e nei 
tribunali militari si lascia più libertà 
ohe nella Corti d_'Assise. 

Altobelli; — E vero, ma respioem 
ftnem ! 

Crispi ! Non posso dire di più in que­
sto argomaiitoi solo posso aggiungervi 
cha VOI stessi mi togliete il modo di 
soddisfare al vostro desiderio. {Com­
menti). 

il discorso di Orispi dura oltre un'ora 
fra l'attenzione vivissim.i. La Camera, 
dapprima vuota, si popola per sentirlo. 
Molti d iputati SI affollano dietro il banco 
dal ministro per sentirlo meglio. Fre­
quenti furono la approvazioni. Alia tino 
molti 81 recano a stringargli la mano. 

Si procede poscia alla disoussione degli 
articoli, e si approvano fino al 5'7-, 

il seguilo di questa discussione é ri­
mandato a domani. 

Il presidente comunica alla Camera 
una domanda d'iuterrogazioue deli'on. 

• ALLE ALW- ' ' ÌÉ t l 
IN- OmVIDALip 
Domoilioa 29 aprila ore 4 pora, ^ -

cisa avrà principio un ballo popiWs 
nelle vaste corti oon annesso palco Mi ' -
zosamente illuminato. s,é 
> L'.esperto maestro'i.slg. C. BnrÉÌ'>l 

dal suo voluminoso repertorio .daMia 
un scelto programma di tiuovi b a l l B i 
eseguiti .da n. 12 professori i f 
i.PerohSr'ia danza ala maggiormTOe 

•aniUoatA Verranno accesi fuochi di W -
gala oltre alla afarzoaa illuminazme 
fantastioa i palloncini. i 3 

L'ingresso è libero e senzi a u m f P i 
sulla consiìmaziuni della bibita. ]J^ 

La birra .della rinomata'fabhrioCji 
Puniigam cha arriva di continuo aanjpe 
più eccellente, ritenuta la più Siilun", 
viene consumata A Cont.' 20 ' i l p ic i^ò. 

Servizio di cucina squisito. • J L 
li; caso di pioggia la festa «ycà l i ^ o 

nelfa ampia sala superióre. ' ' ^t 
Signori UdinesiI Andato.a.,.IKO.'^'''"-

me|lca' ufia g i t t a ClvÉmSiiwie.-'!^ 
alla Birraria Alpi Giulio. 

/, •• •; ;* 
ANTONIO ANQBLI, ge raminpsnu ib lU 

' •'^- i^U *̂̂ ^ ' — 

ìÉlrtui 
(Gasa Bardusco) 

liOcale messo a nuovo, con A l p r c a 
d i , O r a a i de||a rinomata fabbrica 
Schreiiier a tigli. V i n i n o s t r a n i 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos­
sidenze. Grande assortiraenlo in V i n i 
d i Iu8« io III b o t t i g r l l e della {littòria 
Gaiioia di Canelli (Piemonte), | . , t q u o r l 
dalla migliori marche estere e nazionali. 
C o n s e r v e a b i t 3 i t e n i S c i t a , 
Sifxaome a la salutare A c q u a d i 
P e t a n i ; . . . . ^ .fij,!^». 

• Il conduttore spera dì vei|er3Ì'óuof;àto 
da un numeroso (Jonoorsd. J "• 

Òaitt.;i7«J,ril.<i,eM.i A 
Franceéso ^^fanuAt 

K ' ''• 

'' ' ASSOCIAZIONE 
fn 

PROPRIE!ARI BACfllCMRI FRIIILAHI 
ÌTS F A G A e W A . 

È ancora disponibile una piccola par­
tita se'«8 bachi giallo-bianco di primo 
incrocio per la vicina campagna baco­
logica. 

Riproduzione da allevamenli special 
in collina 

.Confeziono ei'olusivaraanta cellulara 
oon scrupolosa seleziona fisiologica e mi 
croscopica'a doppio controllo, ' ' 

R a z x a c o b a s t N s i i o i a 
B o z z o l o e c e o z l o n a l e 

Condizioni vantaggiose 
Pgr .progr.inimi ed ordinazioni rivol-

'gerst*'sollecitaraenta in Fagagna al di­
rettore signor P , B u r e l l i , gaomatra-
agroiiomo, od in Udina al signor A t ­
t i l i o B a l d i n i , Cambio-valute. 

Esperii ViticQllori J: i! ifi«ii!,!i:i 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la PERONOSPORA usate il Solfo 

Q A R A N T I H ^ V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE che BAflAJO .. r. 

PRODOTTO D^LLA PREMIATA DITtA 

HIHIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A •<^'"-

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniere della 
ROÌMAGNA. ' •- • '-

L'applicazione pratica e le analisi l'atte nei primari Lcfliorafori (chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. ' ' ' ,'^|^ , 

lijffl" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfalo fiauj«"TBB 

iSpecin l i tà d e l l a D i t t a (in saoeo di cotone) Solfo p o l v e r i z z a t o éìttra 
Solfo a c i d o - Solfo v e n t i l a t o s u b l i m e • 

, Oli stt prl la i t o i r a e la islra iiatla 
MS* G u a r d a r s i d a l l e c o n t r a f f a z i o n i ^Mf, 

Prezzi eccezignali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L O SGASNl 



I L F R I U L I 

Le InsorKionì per' J^ Friuli si ricevono esclusivamente pregso l'Amministrazione del Giornale in Udìiie 

ì l r ' tM 

CORA PfilMATEB 
• a É a — i r 

La stagione di primavera ò l'epoca propizia por 
|)arba, e la inigliore preparazione a questo scopo ò 

lo sviluppo e la conservazione dei capelli e <)ÌQ\\& 

L'ACQUA 
BwiliM lillt ntalÉii i liiliiiiii tti IH II WD I m i III 

MIOON 
arrecano certpente alciiìi sollievo. 

RIUNIONE DEI P,RODUT,T0R( 
d'OiìDi (l'Oliva in -Bari 

Vi-nditii diretta iil cniiiuifiiuori!. ScrvSjio 
9|.ociuli' por AlbiTuln, C'ff>, fiestiurilnti'Col­
legi, 0 , e r e l'in, Oiipedtli, Coó[Mciit^iD, ice. 
.S('<ii]ti) pò grossisti. 

Sucomlo il ,suo prgt>)"ni'into la iJMf'Jftt̂  
non ,^uù Vtiudi^ro Sfolto il. titolo d'Qìio.d'O* 
tivìi (liu prodolti Qsaol̂ uiî inejitQ ,sc<,Yrt di 
qua fiiisi 'iiiisreta. 

Olio, Olive, Maudurli!, Vini 'da pasto. 
I hitiltre pi-ozzo correhii» tnoliiniido uà 

li'gliftto A i Vigila. i 

Si vende da tutti i Farmacisti. Di-oghieri e Profumieri del Reguo a lire t.SO e •8! il flacone ed io bottiglie 
g't-andi a lire <8.>1»0 la bottiglia. 

A Udina d a E n r i c o Mason clii««i(flior,e, .Fni tel l i P i i t ro iz ì pawuccl i ic r i , F runcesco Minis'ini d r ig l i i e ro . Angelo Falni-* fm n i aùs l a . — A Mnuiapo 
d a . U o r a n g i i Si lvio f.u'inacisl.i. — A l 'orderiono da T a m a i Giuseppe negoziante — A Spil imbergo da Oriundi Eugoniii e l.iirii-o l ' ia tol l i . — A Tolinczzo 
da Clifussi f a rmac i i t a . 

Deposito generale da i%. ll8C10i"VE e C\ Via Torino, 12, Milano. Allo spedizioni por pacco postalo aggiungi re cent. «O. 

MMJMMMW^WMBBMMHIWMMWIIIIIIIIIIIWIIIIIMMIIIIIII^^^ ^lllllllllllllÌIIIIBIIIIIi|llllllillllllMllllM»lfflMH^^ 

l i I 
ITTICI F 

l.e solo vero l 'ast igl io d i 

VIC5MM 
dono lo 

Pastiglie Vichy-État 
venduto in scatole metalliche 

\upgellate. 
Ksifferc In inarca dello Slato. 
VfitKÌita =n Oonova pronao la BucctiirtftU ' 

(lolla Coiiinugniii, Biinchteri o Sflaoiichcle, 
Via [.uccofi 1U2, e tutto l(i,buono,l<'ai;Qafio. 

O l l ' A I l i n f ' ^ i l U U V I A I I ' l » 

ft|llla Ì B EsDosizioBi i r l lano, rrmfortelTrieslB, Klzza, Brescia ed AccaJcula Ifaziople ili PaFigi, 
La.sòltoscritta direzione si pregia a_,vvisare j a spettabile p||?ntela, ^qlie la,mondiale ANTICA FO 

ii;8Hlfti 'di tìrésóin, ora è pa^^at^ ini proprietà'della nuova Ditta CniOGNA-MORKSCHINI di Jìrescitt in forra dell'asta 27 luglio 1892. Perciò sì prega 
'i'QNTE PF.JO già dirotta per circa 3U anul dalla Ditta Carlo 

„. „ , . j _ . ^ . . ^ ... -Vrcs'CjVj in forra dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indi-
' rizfflM ttft'le' le brdìnàziuifti* HHS soltwqriitta Direzione Via, Palazzo Mecohio 2056. Onde poi non abbiano a suocedoro eqm'voct si avverto ancora che la Ditta 
ìSorgheMiiiesàjpeifeta per la perditii Am'Antiw Fonte Fq)0, qra teota di smai.ciiire l'Acqua dol coti detto Fontanmo (già dirotto dal Signor eelloouti di Verona) 

SQfto il nopie di fitnlaCoreaiOals idisf ejo (che non esìste) lonflq confonderla ipolla nnomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi .sono gli stabilimenti di cura. 
'^••'-'-ije.perqlò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamcatfl'.4C'tìfM PEJO, e ciò per non restilo ingannati,col Fontanino. L'acqua della 
rmomata Anti 

''peposii'ò^ ,0 lo TJqine ptijssp •m. 
ere in tutje le prinoippli £ai;inaoìe del Regno. 

La direzione: CIllOGNA-MOllESCHlNI. 

Pai'Unte 
UA unim 

M. 2.— 
0. l.BO 
M.* .?.03 
I). H.25 
0. 18.20 
0. 17.60 
D. ao.18 

i vevEziA 
16.65 ' 
«.IO ' 

.10.14 
U.IB 
IS.'JO 
ìì.ib 
23.05 

ì l i Ttlft^U 
D.' B.'O» 
0. ,6ja 
0. 10,J(i 
D. 14,80 
U. I8.Ì5 
p."i7:»i 
O..:iS.!)0 

(*j {Quelito ;trQqd| ,«i /priaft^» Poi:44aQ4o 
( ).rhTtg,da Porijonopo, 

k i n i m 

>).-45 
10.16 

•4.1.40 

DA UADAIISA l 

0. 9.30 
M. 14.45 
O. 10.15 

BflLIMHKVaU 

lO.lt 
IS.Sii 
20. -

DA KPILIMBrRIW A C A S A I I B A 

0 . 7.66 ,S.4K 
M. l . l l l l "I.l.'&fi 

[ 0 . 1V.65 18.'S 

! 
DA 

uninit 1 J ' *u ' 
A lIUNTKKkA DA rONTCl'BA A \llllplA  

''».3J> Or 6,6ó 1 1 . - .0. eCijo 
A \llllplA  

''».3J> 
D. J.66 0.»6 1). 9J9 1 ,U,09 
0. t0.40 13 4,4 , 0, 

iii.Bs 
yjm 

II. 17.00 VJ.03 0. iii.Bs v».w 0. 17.35 Ì!(1.B0 D. 1$.S7 'iS.06 

rie|isiitueììt'e 
DEL 

Pro-f. i^IO¥A^MN'I FAGLIAMI \ 
premijato' con l ' i mi'^aglie, 4 delje .q,uali d'oro 

Quàrì'sce Lanómla, la clorosi, le pe rd i t e ' b i anc l i e , la scrofola, le malat t ìe cpn^untivOi <e idi s tomaco, ed in gene ra l e 

. f ) i^e ì le i ly r , i5^ «uprl^pse provenient i da indebolimento o d ' a l t e r a z i o n e delKi massa Sanguigna, ^—È p u r e indicato nel-valuolo, 

Mieli», flsipola, 'Bella porpora 9emplioe"ed e m o r r a g i c a , l à s tutte le emorragie tiisoei'ali, nell^ bronohì'ti e bronqopolmoniti 

- lente, tìJ'flnalin'ente in parecchie malattie-(pellai pelle con tender ig^ a c a ' o h t e i a . ' ' 

'Me'diaiìte iq^io di un semplice biglie.t|to ,da visita al Deposito .Generale 

PAGLIARI e G^ ~ FIRENZE 
ch iunque ,può ave re g r a t i s una .copia par t iaolareggia ta idei la-ra lazione dsHa 'Cl in ica Medica presso l ' Is t i tu to di Studi ^)ì^e-

l ' ior ' i fedt i fòtóMtaaMnBftto- . iniPJrenzo ohe riferisce di tu t t i i ioas i ne ' quali ebbe a , a spq r i a ion l a r lo e riporta, inoltre diiversi 
altrilgi«idi:'M«U«i'.68ierit!li. - •- * ' 

rrRifel^Alt^l IN 'TUTTE; p:'E .pARfVIACtE 
,, • ' •*tf|r6||o .Ji'L, i , ^ | » 1 a jiGcola-DotiliHa come e li L, a . © o la M M a wà% a.iconlaricc6 

-**• • '• •"•' eie tasta per nca cara iiimjleta 

( I ÌFW Èlle Éilai iMliÉG mlìÉiiiW ii coprÉiiÉrsottoeliPoioi 
^ . 

.Circa 4000 idi questiJCert^cati 
Clinici Medica presso l'Istituto 4> Studi Il F K I i n O I > . % Q t i ì . « n i è nii ftiedìdàmeiito ' tònico e ricostilaon'e per occello z 

Superiori e di 'Pet^f^^fi^ncfii^n^o ity jR»rp"fie. i < > 

I L ^ E J M l » l > A Ò l < I A n i è uno dei prodotti farmaceutici più intarossanti ohe abbiano) a s e g u l i r ? . — Dot. L'iis U^bert Foir-
moci'sffi^TnTOif/o il.lìH Cliniaa di Parijgì. >v - '- • 

Il l É E m i O p A ^ S t l . t l l t l è qa ,p rep^r | tn varain | t | J ) ^ 8 Ì i ^ o , di effeljlo rapido « 9ici);;o e di loUimo aiuti nei oaù di anemia, 
iftligoemi; tólisi g sipr.itutto nelle irwppateifto e 'd i s ' ^ f ì f t " '—•w-o/ ' . Buggero Gatttssi. — Bologna. 

Il F K R I t O PAtiliiàni gode tutta ì» Jnia fiducia. I pronti, efficaci ed insperati successi ottenuti d.il suo uso mi-ibbl gano a 
fjiCiComa^dfr|j) ai,miei cplleghi nella (jarjezsi cl̂ o ae ne trov?rai|iici ^qdjiisfatti. — Dplt. Setsiu-Caboni. — ViUassor. 

Il F E K n O P A C i l i l t U I è un medicameulo che somministnto ad un .coasidoravole numero di piccoli ammaUti (occnpandoni 
io di maluttie dei, barobìnil un ha dato risultati talmente sp endidi da ritenerlo fra la miriildè dei'ferrugiaosi I' unico da reputarsi 'ec-

)>llè\iW. i>*K. ;Vj . -e i<i ' a i . - f i ' renae . ' ' ' ' " ' " • ' ' . I ' *̂  . 

_ D'a parecchi anni 'faccio uso nrll» raia pratica medici del fiBIBJjM» J l* , |p^^ | ,HHI , avendolo t'ovato di una efficacia incont'eslabile 
ogni qualToUa occorra p-e"crivore la cura marsiale, e specialmente n ila c'orosi che accompagna tanto di sovente la nevroai'làterica. 

W<P»;»/;>.&n<ieo\MorsèHi. —^Torino, ' ' . i i 

i' I j f iS^UAàfcawpcWdJUno. - lbRBBRO IP ,àe i I . IA^M, ,R«eMad-irftro^pMparato«6'iTugiiioso conosco che sia meglio iolleratp di 
questo, ne che Qfe,ÌB,!8jW.tSHii!S).wJsli»t»*iioiuli»,b»«yo pifcJ»iìilla(ttiii*i!'toti. — Dolt. Celare Mvsatti. — renesi'o. 

li primo 

Colneldenzii — 'Da Portogi'ilaro per V«e<l> 
,'•1 flore l'O.lt e 18162 Da <Vwni» wriM-alla 
or» I3.t8. 1 ^ 

! DA. l'DlhK A PURTOOI. J>A POATUOR. A Ubtnx 

0. , 7.[i7 
'M. 13.14 

ì).57 M. &&2 
1IS.97 

0. , 7.[i7 
'M. 13.14 15.45 0. u;32 1IS.97 
' 0 . U8-; 19.88 M. 17.14 HAI • 

DA UDUIR A uriDÀLK DA CiVIDALR h I Ì D I S K 

M. .6.10 «.41 1 0. 7.10 •7:88 
M. 9,10 HM M. .0.55 10,38 
M. 11.3J 'MI 

i3;o; 0 . 18.19 
>.5rT-

0. 15,40 
'MI 
i3;o; 0 . 18.19 ,ai« M. 19:44 SlO.12 0 . 20i!)0 - M'òtì 

IJA 'dDIK^ A TKieSTk DA TJIIBBTII A t P l R 

•!l.o7 iM. -s.ea 7.28 ' •0. 8i86 
A t P l R 

•!l.o7 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 ,.1245 
U. 15.42 19.36 0 . 16.45 1S.56 

.Q-!iWo am f U. tlttO l'ano 

'ORARIO'DELLA TftAl,VlVM''À<VAH)R£ 

l'P.''̂ «,-?S!«i«̂ r'»A»"»«i*iSi 
I e^it'fi' Affini. 

J'A ODIKE A S. DARIPLK 

R-A. 8.— 9.42 
B.A. 11.30 'I3,h I 
B.A. ,11..4B il«.3B 
,11. A. 17.80 19.1? 

DA B. DAHIBLB .A OftlKK 

,6.50 B .A ' . ' p l 
'ii'.io Si'T.'iaio 
13£a r i U A ; VS.SO 

, J8.1.0 §., .T. i l?^0 

"QO,OQP0< |̂ 

per la salute 6 l 'acqua s^na." 
Bevendo 

L'ACQUA. 
DI 

NOCERA-'U.MBUà 
si evitano molte malstttie. 

iCoqcespionarip F . B K 
Inietti - i S I I I a i i o . 

9. DIECI 1IIII.A %W3& 
1 dalla^dlUi» ( j lnulnuui ,l«itglli>ii9, a ohi potrà provaro,disosserò j i snc ' • 
J oeséorc'IegiUiécrttel'PrOf'Girólano Pujjliano, jl^v(sBp«4ire d e l l o S e ^ r a p p o 
[j VagWiina, e della sua ditta fabbricatrice e smerciatrice del V e r o Se l -g rojpBo^orig^nalo di Joi. i ,,..>• --i,<!f J - J^H ' I ' . 

Uè in risposta perentoria a .tutti gli av̂ viisi ,dpi .laliiiBpatftri, jogugnotii* 
.mente sowtti'per injjannsrc il Pfrbljlico. , 

(H •' ' IQuindii chi desid ra il Vvirtt |S«jlr ,pj>o , Pijall»^ffl„dijpa.'a^i,y9 ,e 
I 1 i;in(res,aativo, del sangue, ai dirijfa" ijlla nitVn elrulìiffli'o pi»»;(^i i«, 
I IH ilfifeìW, '18, Via Pandolfini, oppure ii assicuri be. è' ai nó'n î ver 'prodijlto 

| k î falsiji iato, nò di,«Ufi Rfgliapo.coi'qujali'la'•Ditta n'db'ha nttUa" ^h« fare. 
' g ••" '" ' ' I ' • ' ' 
3 E W,B, 'Ks'gflre isalle bootetto caUlle tcatole il f8c-iim'ila delU lirma ,in disteso tti 
O ^ 'BIROL^SlO 'prcClklò. ^'^' 
^% i Marc» depositata.' ' 

È 

.somministrazione an t i^ 
Tedqfdi , - Cét l d'Ario. 

^'gbiMwMapst^'tB a l ogni mia aspettazione, tanto ohe cim'ntatane la 
. f r i t e S i ^ l i ^ i ^:VMW»-S9'P!mOfgie la .prontezza colli qualp .mastro laisaa beaafica azione. •- Doli. C. 

Jo|sp|r.mimt|1oln| | lii |m.m.Cliiiicii il f i l l i o I>AC)<, tA«t l .a ho'JionStatato che è tollerato facilmente dogli infermi e che alla 
d^H•lW•grlOH•flrepl^rat^f(i^rugWosl•tieS•a M e tiinW p'a-^eWtore W'tiinziòni dello stomaco, quanto por'migliorare la-nhlfiiiiVrao 

generale. - Achille De Giovanni, Professore di Clinica Medica nella B. Università di Padova. • ' ' ' 

{] 
Pia?za ,S. JVli»rtiqo 

'1;K MONTEPAMlfittO 
Direttore '' 

LOaOMOBlM E TOSBBIATpioi A UVOU SiH'l MMSto ù] 
par gi^andi e jnedì teaimenti j , 

L a i ( 8 ^ ' a V t i d o i e Cpa(im.; 4 6 - t - " ' » j a ì ' F è ' y i à ^ ' •' '• " ' ' 

Trebbiatrìei a vapore^persementi >fora|giek-a 

, CpilNlTQIì;! ;JS .SylÉacIATOlìtI 'p£;RPpjpN4T,I ," 
Sgranatoi con sfogliatrice a vaj^^rh per,gnanotur-oO'e Sgranatoiia.àimooiO'i' 

TRINCIAFORAGGI — F R A N G I B I A ' D E ' " 

ARATRO mS'nrutO'^iWiil^tÀT"'- '" '">\ 

PÌDOOLE pS50VÌÌ~iP0EaJAEIiE.I 

p«; moTìmeati di tÌRa e triit/^orti' &ell9''d(i^ato 

»= t» 

.Udine 1694 >i— iTip. 'UaJ'(iO''6U'dusfio 
1MW 
iTTTrr 
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